
nota sopra una carta  il nome d’ uno dei com petitori , c; a quello 
si notano di sotto tu lli i voti che lo favoriscono , e cosi fan ­
no di ciascheduno di e s s i , e quello poi che ha m aggior n u ­
mero di voti e che passa la metà , viene pubblicalo re dal- 
l’ arcivescovo, sebbene in questa ultim a elezione i gran m a­
rescialli la prom ulgarono ; il che alterò molto I’ anim o dell’ar- 
civescovo.

In  quest’ ultim a elezione concorsero molli principi fore­
stieri e Piasti (1 ), e principalm ente il duca di Moscovia , il 
q u a le , per la conform ità del rito  greco , era portato  dai L itu a ­
n i , e , per l’ in im icizia che ha con gli eretici d ’ ogni s o r te , 
dai M assovi, e , per le grandi offerte che faceva , da molli 
a l t r i , offerendosi di un ire  in perpetuo il suo stato  alla corona 
di Polonia. D all’ a ltra  parte era escluso dalla fazione del gran 
cance lliero , dagli aderenti della regina A nna vedova del re 
S tefano , c dall’ arcivescovo di Gnesna ; e oltre questo il r i ­
spetto di far dispiacere al Turco riteneva m o lt i , e la natura 
sua molto tirann ica e crudele. Ma più d’ ogni a ltra  cosa il r i­
spetto del T urco  gli apportava d a n n o , perchè essendo tutto  
quel regno esposto alle sue forze , hanno tu tti quei signori g ran ­
dissim a cura d i non i r r i ta r lo , e m assim e in tem po d’ in te rre ­
gno , che la provincia tutta è rip iena di dissensioni e di d i­
sco rd ie , e poco manco che di guerre c iv il i , dove facilmente 
potria la potenza del Turco far g ran  progressi contro di e ss i, 
specialm ente quando occorresse che la nobiltà fra  sè stessa d i­
visa facesse elezione di due o più r e , non volendosi aquelare 
a quanto fusse stato fatto dalla m aggior parte. La qual cosa 
potrebbe per avventura un giorno esser la rovina di tu tta  
quella provincia , potendo da una fazione esser ch iam ate le 
forze del Turco in suo a iu to ,- le quali finalm en te , spogliando 
il re del suo r e g n o , si fariano  padrone del tu t t o , come è oc­
corso in U ngheria ; che volendo Ferdinando sostentar con la 
forza le rag ioni che aveva sopra quel regno , nè volendo i T ra n ­
silvani cedergli le pretensioni del re  pupillo , si gettarono nelle 
braccia di S o lim an o , il quale per questa strada s’ im padroni
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fi)  C ioè n a z io n a l i . com e so p ra  è  d e tto .
R e l a z io n i  V e n e t e .


